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 Le visite saranno possibili 
ogni sabato dalle 15 alle 17 e 
ogni domenica dalle 15 alle 18. 
Organizzano l’Unità pastorale 
Alta Valassina e CulturaBarni, 
per informazioni si può scri-
vere a culturabarni@libero.it.

 Partirà poi anche l’iniziati-
va “Medioevo in Vallassina” 
con aperture straordinarie e 
visite guidate il 29 giugno alla 
chiesa di San Giovanni Paolo 
alle 15 ad Asso, il 6 luglio alla 
chiesa di San Pietro e Paolo al-
le 15 a Barni, il 13 luglio alla 
chiesa dei Santi Cosma e Da-
miano alle 15 a Rezzago, il 20 
luglio a Santa Maria del Sasso 
alle 15 a Sormano. Per infor-
mazioni e prenotazioni si può 
scrivere a vallassinaeven-
ti@gmail.com. G. Cri. 

Barni

 Tornano le visite gui-
date alla scoperta della incan-
tevole chiesa di San Pietro e 
Paolo a Barni.

 Da sabato, e fino al 31 luglio 
si potrà entrare nella splendi-
da chiesetta e lasciarsi incan-
tare dagli affreschi in corso di 
restauro. L’ingresso è libero 
ma è gradita un’offerta a favo-
re appunto dei restauri, saran-
no presenti dei volontari che 
faranno conoscere la piccola 
chiesa.

Chiesa San Pietro e Paolo
I turisti la scopriranno

La chiesa di San Pietro e Paolo

al 5%, da effettuare preferibil-
mente il giorno 6 giugno, come 
da indicazioni forniteci da Ats 
stessa. In caso di comparsa di 
sintomatologia dermatologica: 
prurito, eritema cutaneo, si con-
siglia una visita dermatologica».

 Non erano mancate le la-
mentele dei parenti, parenti che 
confermano un certo malcon-
tento: «Fino all’email di ieri non 
avevamo informazioni sulle 
condizioni dei nostri parenti e 
sulla data di riapertura alle visi-
te della casa di riposo. Non sape-
vamo se gli ospiti erano stati 
trattati e se qualcuno di loro 
avesse riscontrato dei proble-
mi».
G. Cri.

si comunica la riapertura alle vi-
site dalle 14,30 di oggi (ieri ndr) 
11 giugno. In caso di comparsa di 
eventuali sintomi riconducibili 
all’infezione si raccomanda la 
visita dermatologica».

 Quanto accaduto lo abbiamo 
raccontato in queste pagine do-
menica primo giugno: dalla casa 
di riposo è partita una lettera in-
viata dal direttore sanitario in 
cui si informava di un caso di 
scabbia e dell’intenzione di so-
spendere le visite agli esterni fi-
no a nuova comunicazione: in-
dicativamente fino al 9 giugno. 
Si precisava poi: «E’ consigliato 
ai visitatori entrati in contatto 
con gli ospiti un trattamento 
preventivo a base di permetrina 

 Ha comunicato alle famiglie 
il direttore sanitario della Ida 
Parravicini di Persia: «Dopo 
aver provveduto alla disinfezio-
ne e sanificazione della struttu-
ra, in seguito ai trattamenti mi-
rati e preventivi con annessa vi-
sita specialistica dermatologica 
effettuata su tutti i nostri ospiti 
nel pomeriggio di lunedì 9 giu-
gno e nonostante la presenza di 
tre ospiti ancora in isolamento: 

rilevato negli scorsi giorni, ma 
non avevamo ricevuto risposta. 
Nella prima e unica missiva ai 
parenti  degli ospiti in cui si par-
lava dell’infezione si presuppo-
neva una riapertura il 9 giugno:  
non avvenuta.

 Ieri, poco prima delle 10, la 
comunicazione del direttore sa-
nitario della riapertura alle visi-
te nonostante la presenza di tre 
ospiti ancora in isolamento.

Albese con Cassano
Il direttore sanitario 
ha scritto ai parenti, 
sono stati effettuati i test 
su tutti gli ospiti

Abbiamo chiesto alla 
Casa di Riposo Ida Parravicini di 
Persia di sapere perché non fos-
se ancora riaperta alle visite dei 
parenti dopo il caso di scabbia 

Un caso di scabbia nella casa di riposo
Sanificazione svolta, riaperte le visite 

La casa di riposo di Albese 

proceduto al controllo di cinque 
attività commerciali gestite ap-
punto da cinesi e da italiani e che 
si trovavano divise tra Erba, Me-
rone e anche Cantù. 

Da quanto è stato possibile ri-
costruire, in alcuni casi sulle 
confezioni poste sotto seque-
stro era stata apposta un’eti-
chetta aggiuntiva, scritta in lin-
gua italiana, riportante proprio 
la denominazione “Lego” ed in 
grado dunque di trarre in ingan-
no gli eventuali clienti del nego-
zio, che credevano di acquistare 
un prodotto certificato che inve-
ce non lo era. Prodotti che per la 
guardia finanza, insomma, era-
no stati messi in vendita «in vio-
lazione delle norme poste a tute-
la dei brevetti, marchi e altri di-
ritti di privativa industriale».

 I falsi Lego, che hanno un co-
sto pari a meno della metà degli 
originali, sono totalmente com-
patibili con gli originali in modo 
tale da indurre in errore il con-
sumatore. M. Pev.

Erba-Merone
La Guardia di finanza 
ha sequestrato i giocattoli, 
i mattonicini colorati 
del tutto simili agli originali

 Vendevano giochi in 
tutto e per tutto simili ai celebri 
mattoncini di marca Lego, pro-
dotto che ha però un marchio re-
gistrato. In realtà, tuttavia, non 
erano affatto dei mattoncini Le-
go, e per questo motivo gli uomi-
ni della Guardia di finanza han-
no finito con il sequestrate le 
scatole non a norma, ben 425 
confezioni trovate in negozi ge-
stiti da cinesi e anche (in un ca-
so) da italiani – a Erba, a Merone, 
ma anche a Cantù – che sono ora 
state poste sotto sequestro. I 
prodotti erano infatti contraf-
fatti.

 La notizia è stata data ieri dal 
Comando Provinciale della 
Guardia di Finanza di Como che 
ha portato a termine un piano di 
interventi voluti per garantire 
un presidio in materia di anti-
contraffazione e sicurezza dei 
prodotti spesso, come in questo 
caso, destinati al gioco dei bam-
bini. Le 425 confezioni di finto 
Lego era in fatto in tutto e per 
tutto simili a quelle della nota 
marca senza tuttavia averne i re-
quisiti.

 Più in particolare, a seguito 
dell’attività di monitoraggio del-
le attività economiche presenti 
nel proprio territorio di compe-
tenza, in azione si sono messi di 
militari delle fiamme gialle della 
Compagnia di Erba che hanno 

I falsi Lego sequestrati

Caslino d’Erba

Giovanni Cristiani

 Un ragazzo di 11 anni del 
paese è in gravi condizioni al-
l’Ospedale di Bergamo dopo l’im-
patto tra la sua bicicletta e una 
Fiat Punto in via Sant’Ambrogio. 
Il giovane è stato sbalzato sul co-
fano dell’auto e ha fatto poi un vo-
lo di almeno cinque metri prima 
di atterrare sull’asfalto.

 Il ragazzino usciva da un can-
cello su un accesso privato di alcu-
ni metri, quando ha impattato pe-
santemente con la macchina in 
transito in direzione centro pae-
se. L’adolescente ha sfondato il 
parabrezza dell’auto con la testa, 
al momento dell’arrivo dei soc-
corsi il viso era coperto di sangue. 
Mai come in questo caso serviran-
no tutti gli esami in corso per capi-
re le conseguenze dell’impatto, 
ma c’è un cauto ottimismo, il ra-
gazzino era cosciente ed ha parla-
to anche con la mamma: arrivata 
in breve tempo sul luogo dell’inci-
dente.

La dinamica
 Sarà complessa anche la ricostru-
zione della dinamica dell’inciden-
te, l’adolescente  in sella alla sua 
bicicletta usciva dal cancello di 
un’abitazione con una breve stra-
dina in discesa. Era andato a tro-
vare un amico. I pochi metri di via 
privata incrociano con via San-
t’Ambrogio ma la visibilità da en-
trambe le strade lascia parecchio 

I soccorsi al bambino di 11 anni investito da un’auto Foto Bartesaghi

Lego contraffatti
in vendita nei negozi
Ritirate 425 scatole

Ragazzino investito in bici
Soccorso con l’elicottero,  grave
Caslino d’Erba. Grande spavento per l’incidente in via Sant’Ambrogio
Ha 11 anni, dopo l’incidente era cosciente: è stato trasportato a Bergamo

a desiderare a causa di un  un muro 
contenitivo, su via Sant’Ambrogio 
è presente uno specchio stradale 
ma è plausibile pensare che chi 
non conosce bene l’incrocio non 
se ne accorga più di tanto.

 L’impatto tra l’auto e la bici-
cletta è stato pesante ed è avvenu-
to in pratica al centro della carreg-
giata, il giovane è balzato sul cofa-
no dell’auto per poi  colpire il pa-
rabrezza sul lato del conducente 
senza però impattare sul telaio 
dell’auto con la testa.

 L’automobilista ha frenato, so-
no presenti per terra i segni della 

gomma, ed era affranto e disperato 
per quanto accaduto. In breve sul-
la via sono accorse molte persone 
dalle abitazioni vicine, sul posto 
anche il sindaco di Caslino d’Erba 
Marco Colombo e l’ex vigile e at-
tuale vicesindaco Pompilio Stur-
dà oltre alla polizia locale.

Le condizioni
 Per quanto concerne l’intervento 
di soccorso all’undicenne sono ar-
rivati in loco la Croce Rossa di 
Montorfano e l’elicottero dell’Eli-
soccorso di Como che è atterrato, 
con grande precisione del pilota, 

nel piccolo parco davanti alla al-
l’Oratorio di San Gregorio. Sono 
arrivati in via Sant’Ambrogio an-
che i carabinieri che hanno preso 
i dati del giovane e dell’automobi-
lista, mentre la polizia locale si è 
occupata dei rilievi.

 Come detto l’undicenne è stato 
portato all’ospedale di Bergamo 
con un importante trauma crani-
co e immobilizzato. Inutile rimar-
care la pericolosità delle strade di 
Caslino d’Erba considerando le 
dimensioni delle vie del piccolo 
centro e le diverse strade laterali.
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Offerte
Lavoro14

STAGE in ambito marketing digitale
presso Fleequid, azienda fondata da
Basco di Olgiate Comasco. Inseri-
mento di annunci su portali classi-
fied, inserimento lead su CRM e ri-
cerca nuovi canali. Qualora
interessati si prega di inviare CV a:
salvatore.pittera@fleequid.com
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